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Una nota canzone del 1990 
diceva:  “È un sogno che 
comincia da bambino e che ti 
porta sempre più lontano…” 
e pur riferendosi ad un’altra 
situazione descrive letteralmen-
te “Eurasia Pedibus Calcantibus”, 
l’impresa incredibile che sta com-
piendo Marino Curnis, già sopran-
nominato “il Marco Polo del terzo 
millennio”, trentatreenne bergama-
sco con la passione per il viaggio.
Un percorso di 40.460 Km per 
1.535 giorni di cammino ad una 
media di circa 30 chilometri al 

giorno, attraversando 26 nazioni 
dell'Eurasia, passando da un altitu-
dine di -150 m a 5.180 m, valicando 
o costeggiando siti geografici o 
storici famosi (come il Mar Nero, 
il Monte Ararat, Samarcanda, la 
Grande Muraglia Cinese, ecc.), 
con un riposo settimanale di una 
giornata. Questi i numeri dell’av-
ventura di Marino Curnis che, in 

5 anni, ripercorrerà a piedi - pedi-
bus calcantibus - l’antica Via Della 
Seta, ricalcando le orme di Marco 
Polo e dell’antico conquistatore 
Alessandro Magno.
Come il viaggiatore veneziano 
anche Curnis ricalcherà quelle 
strade che hanno visto incrociarsi 
profumi, spezie, oro, pelli, metal-
li, porcellane, medicinali e quan-

t'altro bene fosse disponibile nel 
primo millennio dell'era cristiana, 
per non parlare di eserciti, missio-
nari ed esploratori, che, grazie alla 
seta, hanno visto il fiorire di quegli 
scambi commerciali e culturali. 
L’itinerario si sviluppa su strade 
secondarie che si addentrano nelle 
località più suggestive, colmando gli 
occhi curiosi di Marino e regalan-
dogli piccoli tasselli di nuove espe-
rienze, paesaggi, persone, sapori e 
colori. Fino a questo momento il 
temerario atleta ha sempre ricevu-
to un’ottima e calorosa accoglienza 
da parte dalle persone incontrate 
sul cammino tanto da essere sem-
pre ospitato per la notte. In questo 
modo non ha mai utilizzato la tenda 
sistemata sul suo fidato amico di 
viaggio Ronzinante, un carrellino 
di 35 kg che Marino traina con 
una imbracatura issata sulle spalle 
e che contiene anche indumenti e 
materiale di prima necessità.
Curnis ha molti viaggi alle spalle, 
esperienze che lui stesso ricorda 
con piacere e che gli hanno per-
messo di assaporare gli eventi che 
rendono così attraente e variegato 
il nostro pianeta e di entrare a far 
parte di quella che definisce “una 
ristretta élite di pazzi e sognatori 
che scelgono di buttarsi a capofitto, 
coraggiosamente ed incosciente-
mente, nell’esplorazione diretta di 
questo fantastico pianeta Terra”.

 
di
Daniela Pesce

del terzo millennio   

Un'impresa che ha dell'incredibile: 
attraversare 26 nazioni 
tra Europa e Asia 'Pedibus Calcantibus' 
seguendo l'antica Via della Seta
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Ed è lo stesso protagonista a 
spiegare le motivazioni di que-
sto insolito progetto, nato da 
un sogno di bambino: “Trovai la 
mia collocazione in un’ulterio-
re sotto-insieme di viaggiatori 
durante il Cammino di Santiago 
di Compostela. Furono quegli 
oltre 1000 chilometri compiuti a 
piedi, percorrendo dalla Francia 
al Portogallo tutto il nord della 
Spagna, che mi fecero scegliere 
il mio nuovo modo di viaggiare: 
camminare. Camminare permet-
te di entrare in contatto con la 
gente, i luoghi, la cultura, persino 
i sassi del Paese che si sta attra-
versando. Camminare permette 
di distaccarsi dalla velocità, dallo 
stress e dal materialismo del 

nostro stile di vita occidentale. 
Camminare permette di entra-
re in profondo contatto con 
sé stessi, scoprendo quello che 
realmente si è, riappacificando-
si. Decisi di abbracciare questo 
stile di viaggio, di vita. Si insinuò 
in me il desiderio di calpesta-
re ogni singolo lembo di terra 
del Pianeta. Volevo diventare 
quel vagabondo che nei sogni di 
bambino ero sempre stato. Ma 
bisognava iniziare con qualcosa 
di eccezionale, per me, ma anche 
per chi scruta la mia esistenza 
con un malcelato punto interro-
gativo negli occhi… E dai recon-
diti meandri della mia mente, 
si riaffacciò un altro sogno di 
bambino: ripercorrere le orme 

L’itinerario di questa lunga camminata seguirà le antiche vie della seta dall’Italia al 
Giappone e ritorno. Un viaggio di 5/6 anni e 40.500 Km da percorrersi interamente a 
piedi, alla media di  30 km al giorno, solo con le calzature Crispi Monaco HTG, selezio-
nate e testate dallo stesso Marino Curnis, le stesse già ben note e apprezzate da molti 
pellegrini del lungo cammino di Santiago di Compostela.

di Marco Polo, la mitica Via della 
Seta. A piedi, pedibus calcantibus, 
senz’ombra di dubbio”.
Per preparare il fisico al lungo per-
corso, Marino ha iniziato a febbraio 
2005 la sua preparazione atletica. 
Nella stagione fredda andando in 
piscina due o tre volte a settimana 
e una volta a camminare in monta-
gna, scegliendo itinerari di almeno 
15/20 chilometri con dislivelli tra i 
500 ed i 1000 metri. Nella stagione 
più calda, i giorni in piscina sono 
scesi ad uno a settimana, mentre 
sono aumentati quelli dedicati alle 
camminate, per lo più in montagna, 
talvolta durati anche più giornate, 
e si sono aggiunti, una volta a 
settimana, la corsa e gli esercizi 
al parco.
Partito il 9 gennaio da Bergamo, 
durante la tappa a Venezia, Marino 
ha visitato la Corte del Million 
(presunta casa di Marco Polo) 
per suggellare così il rapporto 
esistente tra la propria impresa 
Eurasia Pedibus Calcantibus e la 
spedizione del mitico viaggiatore 
veneziano. 

 

 


